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Sono le otto meno dieci quando, dopo essermi inoltrato nella nebbia, riesco a giungere 
alla Coop dove i compagni della giornata sono già per la maggior parte raccolti. Tutti ben 
vestiti in quanto il termometro di Charlie segna -1°C, ci salutiamo e aspettiamo i ritardatari. 
Siamo io, Charlie e Linda che ha ceduto ad accompagnarci anche nel giorno del suo 
compleanno, sul nuovo PE, Matteo, Michele con coperta mod sulla sella del PX, Novak 
con Federica, Fiorenzo che ha trasportato il PX fino a Feltre in macchina (più che 
giustificato dalle rigide temperature), Pino fiero sul suo PK, Igor che ormai non manca mai, 
Antonio (padre di Silvia), Mario accompagnato dalla Regina delle Dolomiti e Ivan, anch’egli 
convertito a noi dai poteri ipnotici di Charlie. 
Tutto d’un tratto dalla nebbia compare Benjamin. Probabilmente mai con un così grande 
desiderio di trovarsi ancora a casa al calduccio sotto l’ala materna della Reana lo 
pervadeva quando, smontato dalla Vespa non osa neanche spogliarsi del casco integrale 
per non aumentare la superficie esposta all’esterno con la paura di creare strani effetti 
termici nella sua omeostasi. 
Dopo aver appurato che Silver ci ha tirato un grosso bidone, notiamo l’assenza di 
Samuele e Consuelo di cui Mario ci conferma la presenza. Così li aspettiamo fra 
telefonate vane e imprecazioni; finché, quando sono ormai le otto e venti, non arrivano. Ci 
mettiamo così in marcia nel mare di nebbia, ma già dopo un paio di chilometri si nota la 
mancanza di Pino e siamo quindi costretti a fermarci. Dal messo Michele ci giunge notizia 
che l’appiedato è nelle mani di Mario e così ci si tranquillizza. Qualche minuto più tardi 
quest’ultimo ci raggiunge spiegandoci che la PK non restava accesa e così Pino ha deciso 
di far ritorno a casa. 
Dispiaciuti e incazzati per il ritardo maturato, ripartiamo continuando a sopportare il freddo 
penetrante sulla Feltrina. A Quero ovviamente la nebbia svanisce e ci riscopriamo sotto il 
sole di una stupenda giornata limpida. Tutto procede bene fino a che il nonno decide di 
sfidare qualche donchisciottesco mulino a vento in una sorta di gara di velocità e si dilegua 
non memore della nostra intenzione di passare per Onigo anziché percorrere la strada 
principale. Anche Fiorenzo sembra esser sparito insieme alla nebbia. 
Noncurante di codeste cazzatine, il gruppo continua la sua strada verso Maser, cui giunge 
alle nove passate dopo anche un’ulteriore sosta dovuta alla perdita della cornice del faro 
da parte di Novak. 
Al suo arrivo insultiamo (giustamente) il Benjo. Apparte l’esserci sfuggito di controllo, ma 
Confucio diceva: “Quando arrivi a casa la sera insulta il Benjo. Tu magari non sai il perché, 
ma lui sì!”. 
Prima delle iscrizioni e della colazione, Charlie mi fa notare che ha adempito al compito 
affidatogli e più volte ribaditogli da Curto che prevedeva la limatura della leva della 
frizione. Il nostro gruppo conta ben 16 persone e, dopo aver presentato con scioltezza il 
nostro foglio, ci buttiamo nella mangiata della trippa che, dice il saggio nonno Benjamin, è 
buona se chiudi gli occhi. 
Nel frattempo ci raggiunge De Riz, trattenuto nel paese natale per impegni di famiglia e 
giunto in solitaria. 
Quando sono quasi le undici, al fischio dell’organizzazione, il melodico ronzio si leva 
sempre più forte e pian piano si ricrea la nebbia della mattina, ma stavolta profumata di 
olio da miscela. Lo sciame di trecento vespe inizia allora a percorrere le suggestive 
stradine dei colli trevisani fra salite, strettoie, curve a S e panorami mozzafiato. Due Ape si 
distinguono in fra il gruppo per il semplice fatto che stonano parecchio. 
La prima sosta merenda è caratterizzata dallo sbevazzamento (nonché degustazione) di 
vino accompagnato da un panino e seguito da qualche fetta di pane col tocio della carne 



dei panini. Charlie ci saluta per tornare a casa con la consorte che è ormai invecchiata di 
un giorno rispetto a ieri (come tutto il resto del gruppo poi…). 
Si rimonta sui gloriosi mezzi e si ridiscende e Novak non perde l’occasione per lasciarsi 
sfuggire il fanale posteriore. Io e il Benjo, irritati dalla presenza dell’Ape, ci divertiamo a 
creargli casini. L’operazione parte coi due vespisti che superano il triciclo e, quando gli 
sono innanzi, procedono con una velocità di una ventina di chilometri orari, ma 
mantenendo il centro della carreggiata affinché il veicolo non li possa sopravanzare. D’un 
tratto scatta la parte B del piano: mi sposto a destra e l’Ape si butta subito in sorpasso. 
Così, quando ci è a fianco, io e il nonno scaliamo seconda e partiamo dandogli, come si 
suol dire, merda! 
Dopo esserci levati questo sfizio operiamo una meritata seconda sosta e, non prima di 
aver fatto la supercazzola al conducente del veicolo a tre ruote, presidiamo con tutto il 
Gruppo Mod il tavolo che serve il vin brullè! L’Oste Ombra grazie all’aiuto del “brulè bianc 
col per” soddisfa la nostra sete senza darsi pausa e alla fine ci scattiamo una foto 
assieme. 
Il Vespa Regina Tour prosegue così per ancora qualche chilometro fino a riportarci al 
tendone della sagra da dove eravamo partiti la mattina. 
Quando è l’una abbondante ci sediamo quindi al tavolo riservatoci e attendiamo il pranzo 
che si compone di un piatto di riso e un secondo, pervenutoci qualche ora più tardi, di 
carne con polenta e patate. Durante il pasto regna la solita aria festosa e allegra che 
contraddistingue il nostro gruppo e mentre si parla e si scherza sul palco hanno atto le 
premiazioni della giornata. Ci ritroviamo allora rappresentati sul palco da Teo e De Riz che 
ritirano un paio di scarpazze che sono premio per i quarti classificati. 
Si continua imperterriti a sparare cazzate, fra il vino e la grappa (ottimi) portati dal Fiore e, 
quando sono giunte ormai le 5, saliamo sulle vespe e ci spostiamo in un distributore per 
poi esser pronti per il ritorno a Feltre caratterizzato dai canonici insulti e casini vari fra 
qualche vespista e automobilista cazzoso. Percorriamo allora la Feltrina in notturna a 
velocità costante fermandoci solo al Rondò Bar appena entrati a Feltre. Qui commentiamo 
velocemente la giornata e la splendida stagione 2008 riscaldandoci con dell’altro brullè e, 
per qualcuno, un caffettino offertici dalla new entry Ivan che si è già pienamente integrato 
nel gruppo! 
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